
 

Gruppo Operativo OLIVO& OLIO 
Per saperne di più 

 

Progetto: INNO OLIO&OLIVO 

INNOVAZIONE E TRASFERIMENTO LUNGO LA FILIERA OLIVO-OLIO PER  

SOSTENIBILITA’ E QUALITA’ DEI PROCESSI E DEI PRODOTTI 

 

Il progetto muove i passi a partire dal PSR Basilicata 2014-2020 misura 16 Cooperazione finalizzata ad 

incentivare ogni forma di cooperazione tra diversi operatori del settore agricolo, del settore forestale e 

della filiera alimentare, e altri soggetti che contribuiscono alla realizzazione degli obiettivi e delle priorità 

della politica di sviluppo rurale. 

La Misura si propone, infatti, di offrire nuove opportunità di innovazione, di promozione del trasferimento 

di conoscenze e di rafforzamento dei legami tra l'agricoltura, la produzione alimentare e forestale e il 

mondo della ricerca e dell'innovazione incoraggiando, in questi ambiti, il coinvolgimento dei soggetti del 

mondo agricolo, forestale e delle aree rurali allo scopo di favorirne l’aggregazione proprio per contrastare 

la frammentazione che caratterizza ancora il sistema produttivo lucano e la marginalizzazione di alcuni 

territori. 

La misura cooperazione prevede la sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e gestione dei Gruppi 

Operativi del PEI” che sostiene progetti in materia di produttività e sostenibilità dell'agricoltura mediante 

la costituzione e gestione dei GO (Gruppi Operativi). 

La nascita del GO OLIVO&OLIO scaturisce dalla proficua attività di confronto tra mondo delle imprese e 

mondo della ricerca. L'obiettivo è stato quello di aggregare ed armonizzare le richieste di innovazione 

provenienti dagli imprenditori (progettazione e realizzazione di interventi con approccio bottom up -

programmazione dal basso-) interessati nella filiera olivo-olio e verificare la disponibilità di innovazione, 

possedute dagli enti di ricerca, che potevano dare risposta alle loro esigenze. 

I fabbisogni espressi dalla base produttiva durante gli incontri di confronto hanno riguardato aspetti di 

innovazione, di competitività della filiera e sostenibilità ambientale. Tali esigenze, a cui il GO OLIVO &OLIO 

vuole dare risposta, sono state attentamente considerate nella elaborazione del progetto. 

I fabbisogni espressi dalle imprese sono stati sintetizzati e inquadrati negli ambiti di intervento del PSR 

Basilicata 2014/2020 e del Reg UE 1305/13 -sostegno allo sviluppo rurale- e riepilogati nella tabella che 
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segue. 

Inquadramento dei fabbisogni negli ambiti di intervento del PSR Basilicata 2014/2020 e del Reg UE 1305/13 -

sostegno allo sviluppo rurale-a cui il GO vuole rispondere 

Priorità 

Strategiche 

PSR 

Obiettivi Specifici PSR 

Priorità FEASR 

Art. 5 Reg UE n. 

1305/2013 

Innovazione 

Sostenere la creazione di reti e favorire il trasferimento delle 

conoscenze 

Migliorare le conoscenze professionali 

Priorità 1 

Focus Area: 1a, 1b, 1c 

Competitività e 

Filiere 

Incrementare la redditività aziendale 

Sostenere l’imprenditorialità nei territori rurali 

Potenziare le filiere agroalimentari e i processi aggregativi 

Sostenere la prevenzione e la gestione dei rischi 

Priorità 2 

Focus Area 2a, 2b 

Priorità 3 

Focus Area 3a, 3b 

Sostenibilità 

ambientale 

Conservazione e tutela degli agro-ecosistemi e salvaguardia della 

biodiversità 

Perseguire una gestione sostenibile della risorsa idrica e di riduzione 

dei rischi di inquinamento 

Migliorare i rischi idrogeologici e migliorare le potenzialità 

produttive del suolo 

Garantire una gestione sostenibile ed efficiente dell’uso dell’acqua in 

agricoltura 

Promuovere tecniche gestionali che aumentano il sequestro del 

carbonio 

Priorità 4 

Focus Area 4a, 4b, 4c 

Priorità 5 

Focus Area 5a, Area 5e 

Governance 

territoriale 

Favorire l’accesso alle tecnologie dell’informazione della 

comunicazione 

Priorità 6 

Focus Area: 6c 

 

Il progetto elaborato, denominato INNO_OLIVO&OLIO, è stato articolato in 6 Obiettivi Realizzativi (OR). 

OR1: Costituzione e mantenimento GO 

Obiettivi specifici 

- costituzione e mantenimento del Gruppo Operativo; 

- coordinamento delle attività di ricerca; 

- monitoraggio delle attività in seguito alla adozione di un piano programmatico comune; 

- risoluzione di eventuali problemi tecnico-operativi; 

- gestione amministrativa e rendicontazione del progetto. 
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Attività 

Questo OR si basa sulla costituzione e mantenimento del Gruppo Operativo. Prevede inoltre il coordinamento e il 

monitoraggio di tutte le attività proposte dal progetto per il raggiungimento dei risultati attesi. Un responsabile 

scientifico coordina le fasi di attività del progetto assicurando che esse vengano svolte nella maniera più corretta e 

coerente possibile, attraverso lo scambio di informazioni tra i diversi gruppi di lavoro. Il piano di monitoraggio 

scientifico ed economico del progetto prevede inoltre dei momenti di incontro tra i partner e di preparazione della 

rendicontazione economica oltre la programmazione di eventuali azioni correttive. 

Risultati attesi  

Attraverso l’OR1 si attende di: 

- garantire il mantenimento del Gruppo Operativo (incontri e dibattiti programmati); 

- garantire la collaborazione proficua tra i diversi partner del progetto; 

- monitorare il trasferimento tecnologico dalla ricerca verso le aziende nel rispetto dei tempi previsti; 

- interagire con altri GO e PEI a livello nazionale e internazionale. 

 

OR2: Applicazione di tecniche innovative per una corretta e sostenibile gestione dell’oliveto 

Obiettivi specifici 

- trasferimento dell’innovazione in ambito colturale per aumentare la redditività degli oliveti; 

- migliorare la fertilità dei suoli olivetati; 

- migliorare la qualità del prodotto in campo, aumentandone anche la resa; 

- delimitare e quantificare le aree olivicole a valore paesaggistico e multifunzionale da quelle suscettibili di 

“innovazione colturale e produttiva”; 

- monitorare la presenza di organismi patogeni in piante ospiti e insetti fitomizi vettori. 

Attività 

Le attività previste nell’OR2 saranno sviluppate su linee principali, che riguardano: 

- la gestione del suolo, intesa come controllo sia delle infestanti sia dell’umidità e della fertilità (elementi nutritivi e 

sostanza organica). Attenzione particolare è rivolta alla necessità di ridurre gli input chimici e l’erosione e di ottimizzare 

l’uso delle risorse idriche; 

- la gestione oculata della chioma che include la gestione della potatura al fine del contenimento dei costi di produzione 

e della massimizzazione della produzione e della qualità del prodotto; 

- la gestione della nutrizione per ridurre le carenze nutritive e favorire la produzione; 

- la valutazione socio-economica di piani di raccolta in grado di ridurre il costo dell’operazione attraverso l’impiego di 

macchine agevolatrici selezionate in funzione delle caratteristiche strutturali degli oliveti, della produttività del lavoro 

di raccolta, dei costi e degli effetti sull’albero e sui frutti; 

- la valorizzazione della funzione ambientale degli oliveti con funzione paesaggistica (certificazione e azione di 

sequestro di CO2); 

Risultati attesi  

Attraverso l’OR2, utilizzando i risultati della ricerca scientifica già disponibile in letteratura, sarà possibile istruire gli 

olivicoltori per una corretta gestione dell’oliveto. Questo include, workshop, seminari e visite in campi pilota regionali 

e extra regionali in cui sarà possibile accertare l’efficacia dell’applicazione della gestione sostenibile (maggiori rese, 

maggiore benessere delle piante, maggiore qualità del prodotto). 

Inoltre, si determineranno protocolli di gestione standard da condividere con le aziende agricole per una corretta 

gestione della nutrizione per migliorare la produttività e la qualità del prodotto e i servizi agroecosistemici forniti 

dall’olivicoltura. 

Verranno valutati attentamente le variabili pedo-orografiche e colturali che impediscono l’innovazione meccanica in 

campo. L’attività è basata sulla riduzione dei costi di produzione. 

Infine, sarà determinato l’impatto sull’ambiente dei diversi sistemi di gestione dell’oliveto per indurre l’olivicoltore ad 

sposare tecniche colturali sostenibili e a ridotto costo ambientale. 
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OR3: Biodiversità dell’agroecosistema oliveto 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi da raggiungere per questo OR3 sono: 

- reperire, identificare geneticamente e agronomicamente, germoplasma lucano di antiche cultivar di olivo per 

incrementare e tutelare la variabilità genetica olivicola e valorizzarla, limitando i danni da erosione genetica; 

- selezionare cultivar in base alla resistenza/tolleranza alle principali nuove minacce biotiche e abiotiche, che causano 

problemi all’olivicoltura (Xylella fastidiosa, mosca dell’olivo) al fine di rilevare nei primi stadi di sviluppo delle piante 

eventuale presenza di geni di resistenza; 

- abbattere l’utilizzo di agrofarmaci introducendo in coltivazione varietà, adattate al territorio, certificate, 

tolleranti/resistenti alle prevalenti malattie e infestazioni; 

- valutare la suscettibilità delle cultivar alle principali specie di insetti dannosi. 

 

Attività 

Nel corso del triennio del progetto, le attività saranno suddivise in:  

- ristrutturazione del campo catalogo di olivo sito presso l’ASSD ALSIA Incoronata di Melfi (PZ); 

- selezione di cultivar resistenti nel campo catalogo. Le cv resistenti/tolleranti, certificate per lo stato fitosanitario, 

saranno valutate ulteriormente per le loro caratteristiche quanti-qualitative; 

- su tutte le cv presenti saranno monitorate le specie insetto chiave nei periodi di maggiore suscettibilità. 

 

Risultati attesi  

- incremento e efficientamento della collezione lucana di varietà locali; 

- acquisizione di conoscenze circa il livello di resistenza/tolleranza delle cv della collezione; 

- individuazione di cv con possibili livelli di resistenza a uno o più fitofagi chiave, per successivi studi di conferma e 

caratterizzazione della resistenza. 

 

 

 

OR4: Applicazione di tecnologie e aggiornamento dei processi in frantoio per il miglioramento della qualità dell’olio 

Obiettivi specifici 

Obiettivi dell’OR4 dedicato alla fase di trasformazione sono: 

- innovare il processo di trasformazione delle olive in olio attraverso l’utilizzo di macchine e/o tecniche avanzate; 

- garantire il mantenimento della qualità del prodotto nel passaggio dal campo al frantoio; 

- diffondere la tecnica di lavorazione delle olive in continuo (focus su gramolatura e pressatura); 

- raggiungere alti standard qualitativi del prodotto olio; 

- garantire il mantenimento qualitativo durante la vita in scaffale (almeno per 18 mesi). 

Attività 

Le innovazioni di processo nelle tecnologie di estrazione meccanica degli oli vergini di oliva devono condurre al 

miglioramento delle caratteristiche di qualità e tipicità estrinseca degli oli ottenuti sul territorio. 

Strettamente legate alla fase di trasformazione, saranno avviate le seguenti attività: 

- adozione di impianti di trasformazione in continuo e a ciclo chiuso (risparmio energetico); 

- monitoraggio della qualità del prodotto lungo la catena di trasformazione (strumenti di analisi a basso costo); 
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Risultati attesi  

Attraverso l’OR4 ci si attende di: 

- aumentare la qualità media del prodotto olio su scala regionale, che comporterebbe un innalzamento del prezzo del 

prodotto sul mercato; 

- omologare il processo di trasformazione per garantire il mantenimento della qualità del prodotto nel passaggio dal 

campo al frantoio attraverso la condivisione di un piano di lavorazione unico; 

- aggiornare i processi di trasformazione delle olive in olio per eliminare i difetti intrinseci alle tecniche tradizionali; 

- raggiungere alti standard qualitativi del prodotto olio; 

- offrire agli operatori del comparto soluzioni per mantenere la qualità dell’olio in bottiglia; 

- ottimizzare il packaging dell’olio per una migliore conservazione e mantenimento della qualità. 

 

 

OR5: Ottimizzazione della gestione dei reflui oleari 

Obiettivi specifici 

Obiettivi dell’OR5 dedicato alla fase di trasformazione sono: 

- individuare innovazione utile per l’ottimizzazione della gestione dei reflui oleari (acque di vegetazione); 

- Individuare soluzioni tecniche per un possibile riciclo dei reflui oleari. 

 

Attività 

L’OR5 predisporrà da subito una importante attività di scouting a livello mondiale per le innovazioni riguardanti la 

gestione della acque reflue del frantoio. 

Saranno individuate nuove soluzioni al problema mediante l'auspicabile possibilità di riutilizzo o riciclo determinando 

valore aggiunto alle stesse e magari aumentando la competitività della pratica rispetto all’attuale spandimento in campo 

delle acque. 

 

Risultati attesi  

Attraverso l’OR5 ci si attende di: 

- applicare soluzioni tecnologiche per la gestione dei reflui oleari (senza violare la normativa vigente); 

- risolvere i problemi di gestione dei reflui in frantoio (riduzione dei volumi, estrazione di frazioni utili, facilitare lo 

smaltimento o indirizzare i prodotti verso il riciclo); 

- definire nuove possibilità per lo smaltimento sui terreni agricoli (de-calendarizzato). 

 

 

OR6: Divulgazione e animazione territoriale 

Obiettivi specifici 

I risultati del progetto, saranno diffusi e resi pubblici attraverso molteplici azioni attuate sia a livello locale che a livello 

nazionale (convegni). L'obiettivo è quello di diffondere, comunicare e promuovere gli obiettivi, le tecniche e le attività 

applicate ed i risultati del progetto. 
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Attività 

Verrà predisposto un sito web e profili dedicati sui social network. Il sito web dedicato al progetto rappresenta uno 

strumento efficace e percettivo per le azioni di diffusione e di comunicazione legate agli obiettivi, alle strategie, 

all'avanzamento, ai progressi e ai risultati del progetto. Altra fonte di disseminazione dei risultati finali ed intermedi 

sarà rappresentata dall’attivazione di canali social (Facebook, Twitter, ecc....), questo tipo di comunicazione sarà 

studiata per raggiungere il più alto numero di utenti, in maniera da comunicare al meglio gli obbiettivi e i risultati del 

progetto. Contestualmente alle fasi progettuali verranno realizzate delle bacheche dimostrative, volantini informativi, 

relazioni tecniche informative. Per l'effettiva diffusione del progetto importante sarà il coinvolgimento delle parti 

interessate a livello regionale e nazionale che saranno invitate ai workshop e alle giornate dimostrative e alle 

conferenze nazionali inerenti la filiera. I workshop potranno essere tenuti direttamente sui campi pilota e potranno 

essere tenuti seguendo tematismi differenziati. 

Risultati attesi  

Attraverso l’OR6 ci si attende di trasferire le conoscenze divulgando su ampia scala i risultati ottenuti e migliorando la 

capacità degli agricoltori nel gestire e governare le innovazioni colturali.  

 


